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Le due Fattorie Sociali

� Fattoria Sociale Terre di 
Sprea

� Iscritta alla sezione B 
dell’elenco regionale 
(attività B1)

� Località Sprea

� Allevamento, agriturismo

� Organismo responsabile 
dell’informazione

� Fattoria Sociale Tezon

� Iscritta alla sezione A 
dell’elenco regionale 
(attività B2)

� Località Veronella

� Orticole, frutteto, 
seminativi, 
trasformazione, vendita 
diretta
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�Terre di Sprea (LP)
�Tezon (PP2)
�Comune di Badia Calavena (PP1)
�Cooperativa Emmanuel
�AUSLL n.°9 SCALIGERA (Ente pubblico 

responsabile della pratica di A.S. e 
soggetto promotore inserimenti – SIL)



Descrizione scopo progettuale:
� Attivazione di due servizi intermedi per offrire alle persone con disabilità o in 

temporanea situazione di disagio l'opportunità, attraverso il lavoro della 
terra, di "sconfinare" dalla standardizzazione dei servizi e trovare una risposta 
alle proprie esigenze in un percorso quanto più individualizzato possibile,
mantenendo inalterate le condizioni di tutela delle persone, permettendo di 
sperimentare in due differenti fasi la possibilità di avvicinarsi al mondo del 
lavoro, elemento fondamentale nel processo di crescita personale delle 
persone con disabilità o disagio.

� Terre di Sprea: sperimentare attività laboratoriali legate all'agricoltura, ma 
sempre in un'ottica di erogazione di un servizio abilitativo o riabilitativo nel 
quale l'attività agricola è strumentale all'acquisizione di competenze 
propedeutiche al lavoro.

� Tezon: sperimentazione dell'attività lavorativa vera e propria durante la quale 
sarà possibile verificare la capacità di mantenimento dei ritmi di lavoro, e si 
valuterà l'eventuale possibilità di accesso al mondo del lavoro tutelato.

Terre di Confine: Intervento 16.9.1- Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche



Descrizione ambito progettuale:
� Necessità di fare rete per offrire risposte innovative e concrete alle persone inserite in percorsi di 

accoglienza in strutture residenziali o semiresidenziali. Analoga esigenza si riscontra per dare continuità a 
progettualità che hanno contribuito a significare i singoli PEI. Ci riferiamo all’utenza che in dimissione da 
comunità terapeutiche possono trovare una risposta più consona in Fattoria Sociale, perché sperimentata già 
con successo nel precedente percorso educativo-terapeutico.

� Analogo discorso vale per l’utenza dei servizi di ADI ed educativa per minori, che possono trovare una risposta 
innovativa, diversificata, maggiormente integrata, grazie a percorsi condivisi in Fattoria Sociale.

� Netta separazione tra i percorsi di inserimento dell’utente di centro diurno e riconoscimento per accedere al 
mondo del lavoro tramite la Lg. 68/99. Nasce la necessità di strutturare percorsi intermedi tra i servizi dei 
CEOD e la sperimentazione di attività lavorative esterne per permettere all’utenza con maggiore funzionalità 
di implementare le proprie competenze e la capacità di adattamento a contesti lavorativi, al fine di valutare 
l’eventuale possibilità di uscire da un percorso prettamente educativo per avvicinarsi al mondo del lavoro.

� Vista la natura dei nostri territori, diversificati orograficamente, l’una in montagna e l’altra in pianura, ma 
accomunati per la medesima vocazione agricola, vi è l’esigenza di sperimentare percorsi con utenza già 
certificata frequentante la scuola per rendere il passaggio al mondo post scolare il meno traumatico 
possibile.

� Necessità di intercettare quelle forme di disagio non certificate e non direttamente seguite dai servizi del 
territorio. Ci riferiamo a quelle forme di patologie che fanno riferimento all’ambito dei disturbi dell’ansia e 
dell’umore che durante il periodo scolastico possono essere trattate efficacemente e per tempo, ma che 
nella maggior parte dei casi portano all’interruzione prematura dei cicli di studi e all’impossibilità di 
accedere al mondo del lavoro.
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Azioni:

� Esercizio della COOPERAZIONE (importanza per le aziende agricole): rete tra 
Fattorie Sociali, realtà a loro legate, realtà e servizi del territorio

� sperimentazione di percorsi abilitativi e riabilitativi (Terre di Sprea)

� sperimentazione dei percorsi di avviamento al lavoro (Tezon)

� Inserimento di almeno 4 beneficiari all’anno nel percorso progettuale

� Individuazione<>sperimentazione<>realizzazione pratiche di Agricoltura Sociale

� Divulgazione dei risultati
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Descrizione attività (allegato B)

� Esercizio della cooperazione - avviamento e animazione gruppo operativo

� Divulgazione dei risultati

� Realizzazione di pratiche di Agricoltura Sociale:

� Incontri del referente coop fornitrice con i partner gruppo operativo

� Scelta criteri osservazione e selezione beneficiari, Incontri con il gruppo operativo per 
l'individuazione dei beneficiari 

� Visita strutture e Servizi presenti sul territorio

� Predisposizione griglie di osservazione

� Osservazione sul campo

� Riunioni di equipe tra il referente e le singole FS

� Incontri di verifica in itinere con i Servizi di riferimento

� Elaborazione dei dati e relazioni finali
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Attività in ambito agricolo:

� Terre di Sprea

� Attività: cura, pulizia e il benessere degli 
animali e degli ambienti in cui vengono 
ospitati, sfalcio erba, distribuzione fieno e 
paglia, A.A. con asini e pecore, piccole 
manutenzioni, giardinaggio.

� Tezon

� Tutti gli utenti inseriti sono invitati a 
sperimentare, secondo le proprie 
capacità, tutte le attività attinenti al 
processo produttivo del Tezon: 
preparazione terreno, semina, 
pacciamatura, trapianto, diserbo, 
raccolta, mondatura, cernita, 
confezionamento, trasformazione 
prodotti, etichettatura, vendita dei 
prodotti aziendali, consegne, 
manutenzione attrezzi, pulizia locali. Per 
tutte le attività è stata proposta una 
formazione, un tutoraggio più o meno 
continuo a seconda degli utenti, una 
sperimentazione della propria autonomia 
in situazione per le attività per cui è 
possibile
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BENEFICIARI INSERITI:

� Terre di Sprea

� 1° annualità: Inseriti 4 utenti

� 2° annualità: 3 utenti

� 3° annualità: 3 utenti

� Tezon

� 1° annualità: 4 utenti (2 SIL, 1 
stage da scuola-comunità, 1 
tirocini pap)

� 2° annualità: 11 utenti (6 SIL, 2 
tirocini solco, 1 progetto V.I., 1 
T.M., 1 stage scuola/psichiatria)

� 3° annualità: 7 utenti + utenti Casa 
Tezon (4 SIL, 1 tirocinio solco, 1 
progetto V.I., 1 stage)
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Durata delle progettualità:
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Progettualità interrotte:
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� Modalità:

� In Terre di Sprea due accesi a settimana.

� In Tezon accessi stabiliti dal progetto stilato dai Servizi.

� OSSERVAZIONE:

� Con cadenza settimanale. 

ACCESSI:
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� Strumenti: schede di osservazione che valutano le seguenti aree:

� Comportamenti e regole del lavoro: frequenza, puntualità, comunicazioni, comprensione-
interiorizzazione-applicazione regole (es.: sicurezza), …

� Apprendimento e acquisizione dei compiti: attenzione, costanza, problem solving, 
adattamento, sa chiedere aiuto, capacità di esecuzione,…

� Organizzazione del lavoro: programmazione, produttività, autonomia, cdq, individuazione 
errore, verifica obiettivi

� Aspetti emotivo-relazionali: socializzazione, collaborazione, coerenza ruolo, osservazioni e 
critiche, reazione allo stress, 

� Autonomia personale: spostamenti, cura e igiene, comportamento spazi comuni

� Motivazione al lavoro e senso autoefficacia: Obiettivi personali, motivazione 
impegno/interesse al lavoro, percezione proprie capacità 

Osservazione:
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� Abbiamo pensato ad una scheda unica utilizzabile in entrambe le realtà

� Strumento INDIVIDUALE e come tale va valutato: acquisizioni e consolidamenti normali 
per un utente possono significare apprendimenti fondamentali per altri.

� Strumento FONDAMENTALE: ci ha aiutato ad individuare e tarare, nelle equipe, le aree 
di intervento soprattutto in sede di verifiche in itinere

� Strumento RIVELATORE: ciò che diamo per scontato ed acquisito oggi, non è detto lo 
sia tra un mese, entrano in gioco variabili personali (stabilizzazione utente), esterne 
(familiari, di comunità, amorose…) 

� Strumento MISURATORE: di ciò che abbiamo ritenuto fondamentale nelle acquisizioni 
delle abilità lavorative, dei progressi  e delle crisi nel progetto di ogni utente.

� Strumento METODO: è stato talmente interiorizzato da diventare metodo di lavoro, 
check list mentale per la valutazione degli utenti in ogni momento.

Considerazioni:
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Osservazioni in itinere…
� Terre di Sprea: più legate alla 

stabilizzazione dell’utente e pertanto ai 
feedback di CTRP e famiglie:

� Miglioramento dell’umore

� Importanza dell’animale come strumento 
nei processi di cura

� Diminuzione terapia al bisogno

� Stabilizzazione utente evitando continue 
dimissioni o ricoveri

� Feedback positivi dalla comunità, dai 
familiari e tra compagni

� Tezon: legate a più aspetti (utente, feedback servizi 
famiglie strutture, organizzazione lavoro, gestione 
utenti

� Flessibilità rispetto all’area di provenienza dell’utenza. 
Evidenziamo: adattamento del Tezon a disabilità 
differenti, questa «biodiversità sociale» è ricchezza, 
importanza multifunzionalità-differenziazione filiere.

� Percorso non valutabile in pochi mesi. Tenere in 
considerazione: stagionalità delle mansioni, tempi di 
apprendimento, stato psicofisico dell’utente che non è 
sempre «stabilizzato»

� Feedback positivi dagli utenti, dalle famiglie, dai 
servizi di riferimento

� Formazione pedagogica: dotazione strumenti e tecniche

� Il territorio ha chiesto interventi anche in ambito 
educativo-riabilitativo
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CRITICITA’:

� Vivere il confine: isolamento, lontananza….

� … Trasporti inesistenti, costi relativi non previsti dalla misura: per Terre di 
Confine e la nostra collocazione geografica sono stati una grossa 
complicazione 

� Tezon: pochi profili idonei al mondo del lavoro, i pochi non prediligono 
l’ambito agricolo
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� Percorsi personalizzati

� Ambiente accogliente

� Flessibilità

� Strumenti professionali

� Imprescindibilità dei Servizi

� Disponibilità al lavoro in rete

PRATICHE A.S. VINCENTI
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� Riconoscibilità

� Riconoscimento: dai servizi, dal territorio in quanto COERENTI (valorizzazione 
produzioni)

� Lavoro di rete

� Dignità all’A.S. (specificatamente al Tezon sezione A: misura fondamentale per 
remunerare l’attività di AS per la quale, nel nostro territorio, non sono previste 
rette o tutoraggi)

� Valorizzazione importanza comunitaria delle aziende agricole: non solo perché 
coinvolte nell’esercizio di attività agricole con ricaduta sulla comunità, ma anche 
perché capaci di essere protagoniste di vera INCLUSIONE SOCIALE.

� Ampliamento in risposta alle richieste del territorio (convenzione con coop 
sociale, Tezon sezione B)

COSA CI HA DATO «TERRE DI CONFINE»:
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COSA HA OFFERTO AL TERRITORIO «TERRE DI 
CONFINE»:

� Un’assunzione a tempo determinato

� Monitoraggio potenziali beneficiari nel territorio 

� Ha confermato l’ipotesi progettuale della necessità di un «servizio intermedio» in risposta 
alle «zone grigie»: utenza in percorsi tutelati con competenze per una quotidianità più 
significativa e inclusiva, utenza ai margini del mondo del lavoro anche tutelato

� Alleggerimento nella gestione della vita comunitaria e/o familiare di beneficiari in percorsi 
tutelati, messa in crisi dalla sempre maggior complessità degli utenti (molto giovani, profili 
psichiatrici e di disabilità complessi).

� Alleggerimento nella gestione della vita familiare di beneficiari altrimenti costretti ad una 
«reclusione» casalinga.

� Contenimento del peggioramento delle situazioni diminuendo ricoveri o inserimenti in 
percorsi che hanno un costo per la collettività (Riduzione dei costi sociali a carico della 
comunità)

� Dati di riflessione, avvalorati da dati oggettivi, su nuovi modelli di cura della persona


